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www.creditocooperativo.it

Banche di comunità
Nel cuore del Paese

In sette località di tutta Italia stiamo piantando i primi alberi 
del “Bosco dei Giovani Soci del Credito Cooperativo”. 
Un’iniziativa, frutto dell’intesa tra Federcasse e Legambiente, 
con cui le Giovani Socie e i Giovani Soci del Credito Cooperativo 
danno il loro contributo contro il cambiamento climatico 
e per favorire una transizione ecologica partecipata e inclusiva. 
Secondo la logica della “sostenibilità integrale”.
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ITALIANI GENEROSI NELL’EMERGENZA
2020, anno record delle donazioni mondiali
• 20,6 mld di dollari di donazioni filantropiche mappati da Candid.org a dicembre 2020, cui vanno aggiunte 

infinite piccole donazioni individuali e/o anonime 
Una generosità di cui però il np ha beneficiato relativamente poco, dato che solo il 22% delle donazioni fatte 
dagli italiani fra marzo e aprile 2020 per emergenza Covid sono passate dal np (fonte Doxa, Tracking Covid) 
Raccolta fondi prevista in calo per il 55% delle np nel 2020 e per il 43% delle np nel 2021 (fonte IID)

QUALE FUTURO PER LE DONAZIONI

26 VITA #01

fit la parola d’ordine e rispetto all’onda 
d’urto del Covid-19, il non profit «ha sa-
puto riorganizzarsi, a volte sacrifican-
do la propria missione e raccogliendo 
fondi da destinare ad altri, mettendosi 
al servizio del territorio e con la forte 
volontà di dare un contributo all’emer-
genza nazionale». Fra le Ong in partico-
lare, secondo i primi dati di una survey 
realizzata attraverso Open Cooperazio-
ne, l’86% prevede un calo della raccolta 
fondi, il 56% ha attivato progetti speci-
fici per l’emergenza e il 44% ha identifi-
cato nuove aree di intervento. «La tra-
dizionale raccolta fondi quest’anno è 
stata spazzata via», dice Maria Chiara 
Roti, direttore generale di Fondazione 
Ronald McDonald: «Ci troviamo di 
fronte anche a un tema di identità. Il 
fundraising cambia come cambiano i 
tempi: il digitale, le piattaforme, il do-
natore che diventa stakeholder… Del 
passato però ci resta la relazione, ele-
mento centrale di ogni attività basata 
sulla fiducia».

Tutto ciò avviene in uno scenario che 
vede i donatori in calo ma l’importo me-
dio donato in crescita: da 66 a 80 euro 
l’anno per chi dona ad associazioni e da 
29 a 36 euro per le donazioni solo infor-
mali, mentre i “donatori forti” — che do-
nano più di 350 euro — salgono dal 2% 
al 5%. «La storia ci insegna che le reces-
sioni hanno un impatto relativo sulla 
raccolta fondi e spesso questa riprende 
più rapidamente dell’economia. So-
prattutto non dimentichiamo il princi-
pio di Pareto, per cui il 20% dei donato-
ri fa l’80% del donato», commenta 
Valerio Melandri, direttore del master 
in fundraising all’Università di Bologna 
e fondatore del Festival del Fundrai-
sing. Alcune organizzazioni soffriran-
no, a cominciare da quelle impegnate 
nella cultura, ma più che dal settore le 
difficoltà dipenderanno da «caratteri-
stiche intrinseche: chi ha una causa va-
ga, chi dipendeva dal monodonatore, 
chi faceva male la raccolta fondi». In 
questo momento «serve un atteggia-
mento realista, bisogna ripetere le cose 
che sappiamo che funzionano, rafforza-
re il più possibile la relazione con i so-
stenitori… lì non bisogna risparmiare. 
L’altro tema è non perdere l’occasione 

per ripensare l’intera organizzazione 
dal punto di vista digitale», afferma. Il 
2020 per Melandri ci lascerà tre trend: 
i grandi donatori che per la prima volta 
in Italia si sono palesati (dai 10 milioni 
degli Agnelli e di Silvio Berlusconi in 
giù); il brand activism delle aziende che 
impone di parlare con loro in modo di-
verso, pena l’irrilevanza; l’ulteriore 
spinta verso la disintermediazione. 
«Piacciono sempre più i busker della 
raccolta fondi, “artisti di strada” che dal 
punto di vista emotivo hanno una po-
tenza notevole», chiosa Melandri, «ma 
non dimentichiamo che il sostegno ve-
ro al non profit arriva dal lavoro com-
plesso dei direttori d’orchestra». 

E la filantropia istituzionale? I grandi 
enti erogatori hanno saputo accompa-
gnare le organizzazioni nel loro anno 
più difficile? «Tutti hanno cercato solu-
zioni innovative, ponendosi il tema del-
la sostenibilità delle organizzazioni non 
profit», commenta Francesco Scarpat, 
project manager di Fondazione Italia 
Sociale e coautore del working paper 
che ha analizzato 20 casi emblematici di 
filantropia istituzionale. «Il bando Let’s 
go di Fondazione Cariplo in questo sen-
so è esemplare, perché è una delle pri-
me volte che si è andati a sostenere non 
i progetti ma gli enti. È un cambio di 
prospettiva epocale, che implica un te-
ma di fiducia e di avvicinamento tra le 
fondazioni e le organizzazioni, da pro-
s eg uire indip endentemen te  dal 
Covid». 

Quando il Covid 
è un acceleratore

Della raccolta fondi lanciata su Go-
FundMe da Chiara Ferragni e Fedez per 
il San Raffaele di Milano, con una rac-
colta di quasi 4,493 milioni di euro, tut-
ti abbiamo sentito parlare. Meno nota 
invece è la storia della Fondazione Po-
liclinico Sant’Orsola, che per gli ospe-
dali di Bologna in piena emergenza ha 
raccolto più o meno la stessa cifra. La 
Fondazione — nata nel marzo 2019 per 
iniziativa di nove aziende locali, che ne 
sostengono i costi di struttura — ha vi-
sto letteralmente esplodere la sua rac-
colta fondi: da 350mila euro del 2019 

L’EMERGENZA COVID                TRASCINA LE DONAZIONI
NEL MONDO

IMPORTO TOTALE 
DONATO PER 
TIPOLOGIA 
DI DONATORE

2020, L’ANNO RECORD: 
LE DONAZIONI MONDIALI 
NELLE PRINCIPALI 
EMERGENZE RECENTI

Imprese e fondazioni 
di impresa

2004
tsunami in Indonesia 
13,5 MLD $

2010
terremoto ad Haiti
13 MLD $

46%
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I l 2020 è un anno che ricorderemo a lungo, anche tra 
i fundraiser: da un lato la quotidiana incertezza tra 
Dpcm, Regioni colorate, lockdown e regole in continuo 

cambiamento; dall’altro un incremento dei bisogni sociali e la 
maggiore difficoltà nel raccogliere le risorse necessarie per 
potervi fare fronte. Ed è proprio in situazioni come queste 
che si fa sentire con maggior vigore il bisogno di poter contare 
su indagini di mercato e ricerche in grado di scattare delle 
istantanee di un contesto così volatile e offrire chiavi di lettura 
confrontabili che permettano ai fundraiser di cogliere e 
affrontare le sfide di oggi, ma soprattutto progettare le azioni 
per superare le prove di domani. 

In Italia gli istituti e le realtà attive sono molteplici e 
numerose le ricerche prodotte ogni anno. Confrontandone 
i risultati emerge però una criticità di fondo: non è possibile 
fare una lettura trasversale dei dati. Anche la risposta a una 
domanda all’apparenza semplice come: “quanti sono i donatori 
in Italia e quanto donano” diventa incerta. La causa va 
ricercata, da un lato, in alcune variabili metodologiche (come 
ad esempio le tecniche di campionamento o di rilevamento) 
e dall’altro nella difficoltà di descrivere e delimitare in modo 
univoco un oggetto di analisi, il dono, che è particolarmente 
sfaccettato e dai confini sfumati. 

In continuità a quanto fatto negli anni, Assif (Associazione 
italiana fundraiser) ha deciso di ascoltare e cogliere le 
numerose sollecitazioni provenienti dai professionisti della 
raccolta fondi e lanciare un call pubblica per la costituzione 
di un tavolo della ricerca che mettesse assieme le principali 
realtà in ambito di ricerca. Tre gli obiettivi da raggiungere: 
definire un vocabolario condiviso che permetta di identificare 
con precisione i singoli aspetti oggetto di analisi; individuare 
e inserire nelle indagini 2-3 domande di ricerca comuni, 
che esprimano dei reali bisogni conoscitivi quotidiani dei 
fundraiser; trovare delle modalità di condivisione e confronto 
da cui far emergere le chiavi interpretative delle singole 
ricerche al fine di renderle confrontabili tra loro.

La call pubblica si è chiusa a fine novembre e ha ottenuto 
un ottimo riscontro: ad oggi sono tredici le realtà che hanno 
deciso di aderire. Concretamente i lavori inizieranno a 
gennaio con la prima riunione del Tavolo, rigorosamente 
da remoto visti i tempi. Per chi fosse interessato c’è ancora 
tempo: è sufficiente mettersi in contatto con Davide Moro 
(d.moro@assif.it), consigliere con la delega alla ricerca. 

L’ANALISI DEI DATI
—Un Tavolo per creare 
un vocabolario condiviso

L’EMERGENZA COVID                TRASCINA LE DONAZIONI

20,6 MLD $
risorse messe a disposizione dalla filantropia istituzionale 
nel mondo per l’emergenza Covid-19 FONTE: CANDID.ORG, AL 23.12.2020

46%
donazioni da imprese sul totale donato nella prima fase 
dell’emergenza sanitaria 

NEL MONDO

Filantropia 
istituzionale

Singoli 
donatori
con grandi 
patrimoni

2019-20
incendi in Australia 
0,5 MLD $

2020
Covid-19 
20,6 MLD $

2011
terremoto
/tsunami in Giappone 
3,5 MLD $

29% 22% 3%
Contributi

governativi

di NICOLA BEDOGNI
presidente Assif
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• Se il 2020 è stato l’anno della risposta emotiva all’emergenza, il 
2021 era un po’ l’anno del “cosa resta” dopo la risposta emotiva. 
Cosa abbiamo visto?

• Molti donatori che si sono avvicinati al dono sull’onda 
dell’emergenza sono rimasti (Anselmi cita un 27% di donatori nel 
2021 a fronte del 28% del 2020, dopo anni stabili intorno al 19-20%)

• Si registra una inedita partecipazione dei giovani, con 
comportamenti donativi superiori alla media (la fascia anagrafica 
che dona di più è quella dei 35-54 anni) anche per via del boom 
delle piattaforme di crowdfunding (che ha tenuto anche nel 2021)

• La sanità non si è mangiata tutti gli altri settori di impegno del 
np, come si temeva. È cresciuta l’attenzione per cause legate alla 
povertà in Italia e il tema prossimità 

• La raccolta fondi np ha retto ma non è cresciuta, mentre al np si è 
chiesto e si chiede sempre di più: non crescere quindi è poco

• Tentazione di “abbandonare” la spinta innovativa che c’è stata  
nel 2020

DOPO IL COVID

2022, anno del cambiamento
Guardando il giving dal lato delle onp, Mario Consorti, 

presidente di NP Solutions, tratteggia un 2021 stabile sul 
fronte della raccolta fondi, se non in leggero decremento 
rispetto all’ordinario. «Molte organizzazioni nel 2020 
avevano sperimentato formule nuove, ma quella ricerca 
di innovazione nel 2021 si è rallentata e in alcuni casi 
spenta. Si è tornati al tradizionale, dimenticandosi delle 
opportunità offerte dall’online al fianco dell’offline. I 
donatori, invece, non sono tornati “come prima”». Fra 
il mondo che è cambiato e le tante novità dal punto di 
vista giuridico, il 2021 non poteva che essere un anno di 
transizione secondo Nicola Bedogni, presidente di Assif: 
«Sono molto curioso rispetto al 2022: le organizzazioni 
dovranno capire che è il momento di investire su se stesse 
perché tutta la società ha preso atto che la onp è in sé 
un valore aggiunto. L’altro tema riguarda l’ascolto dei 
donatori, è impensabile continuare a illudersi che ci sia 
una comunicazione standard che può andare bene per 
tutti, occorre personalizzare il più possibile». E proprio 
sulla comunicazione mette l’accento Francesco Quistelli, 
fondatore e ceo di Atlantis Company: «Il non profit deve 
riprendere il desiderio di comunicare i propri valori, al 
di là della comunicazione legata alla call to action tipica 
della raccolta fondi, perché proprio la narrazione di ciò 
che si è e si riesce a fare crea una relazione più stabile 
con le persone, propedeutica a far sì che le persone si 
sentano coinvolte e desiderino essere parte attiva del 
cambiamento anche con una donazione».  

Persone

Tsunami Oceano 
Indiano

Donazione media

DONATORI A ORGANIZZAZIONE 
NON PROFIT 
2021 61 €
2020 80 € 
2019 66 € 

DONATORI SOLO INFORMALI 
2021 32 €  
2020 36 € 
2019 29 € 

DONATORI INFORMALI E NON 
ossia tutti quelli che donano informalmente di cui alcuni fanno anche 
donazioni a Onp e altri no
2021 44 €
2020 45 €
2019 41 €

Top 5 cause sostenute
Negli ultimi 12 mesi, a quali cause ha fatto donazioni in denaro?
(ultimi 12 mesi, possibili più risposte, tra parentesi anno 2020)
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37% 
(44%) 24% 

(21%)

20% 
(19%)

17% 
(16%)

17% 
(17%)

Ricerca
medico-scientifica

Aiuto a persone
povere in Italia

Protezione
animali

Assistenza
malati

Aiuti per la fame/
povertà in altri

Paesi

DONAZIONI COVID, COME È ANDATA A FINIRE
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La % degli 
Italiani
che dona

2006 201420022000 2010 2018 2018 20212008 20162004 2012

ad associazioni
donazioni informali
per emergenza Covid
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• Paradosso delle donazioni finalizzate inutilizzate: 
caso eclatante Ospedale alla Fiera Milano, con 25 
mln di euro raccolti per questo obiettivo, mentre 
l’ospedale è stato di fatto realizzato autonomamente 
da Fondazione Fiera

• Protezione civile, fondo per acquisto beni strumentali: 
ha un residuo di 3 mln di euro che confluiranno nelle 
disponibilità della Protezione civile 

• Donazioni agli ospedali hanno funzionato bene 
nei casi in cui l’Ospedale ha/si è appoggiato a una 
fondazione

• Difficoltà del pubblico a gestire e rendicontare il flusso 
delle donazioni, non necessariamente per cattiva 
volontà ma per mission differenti

• La PA fino alla fine dello stato di emergenza non ha 
obbligo di rendicontazione

IL BINARIO MORTO DELLE DONAZIONI AL PUBBLICO

all’emergenza (attrezzature, dispositivi e beni e servizi 
sanitari e non sanitari, manutenzioni, noleggi, incarichi 
e progetti di ricerca, Irap)”. La direzione sanitaria fa 
sapere inoltre che “l’ospedale può ancora contare su un 
avanzo, grazie anche alle tantissime donazioni dirette 
di attrezzature, beni sanitari e dispositivi di immediato 
consumo ricevute”. 

La Fondazione Sant’Orsola va oltre, arrivando a 
rendicontare non solo le singole spese del 2020, ma 
anche quelle del 2021. Nel primo anno di pandemia 
ha raccolto 4.981.312 euro, grazie a 20.265 donatori. 
Soldi ripartiti tra nove progetti. Il più importante, 
“Più forti insieme”, grazie ai 4.396.778 euro ricevuti, ha 
permesso l’acquisto tra l’altro di: 46.750 Dpi; un sistema 
per il monitoraggio per 17 pazienti di terapia intensiva 
e di due sistemi analoghi per Pneumologia (6 letti) e 
Pronto soccorso (5 letti); 6 ecografi portatili. Lasciti che 
rimangono, pensati in un’ottica di lungo periodo. 

«Il nostro obiettivo è provare a rafforzare i legami della 
comunità dentro all’ospedale e tra l’ospedale e la città», 
spiega il presidente della Onlus, Giacomo Faldella, «lo 
facciamo raccogliendo fondi per realizzare progetti 
che migliorano l’accoglienza, la ricerca e la cura». Un 
compito che non può prescindere dalla trasparenza. 
Uno dei (pochi) meriti della pandemia è l’aver avvicinato 
le persone alle donazioni, permettendo loro di avere 
immediata evidenza dei frutti dei loro sforzi, ma se la 
trasparenza nel pubblico non c’è, a risentirne possono 
essere tutti. «La carenza di rendicontazione da parte delle 
amministrazioni pubbliche non nasconde per forza una 
cattiva gestione delle risorse», sintetizza Faldella, «credo 
che nasca piuttosto da due dati di fatto: il Bilancio di 
un’Azienda sanitaria non nasce per accogliere e gestire le 
donazioni, né esiste una struttura deputata ad occuparsi 
del rapporto con i donatori all’interno del pubblico». 

Quindi «non è un difetto, ma una conseguenza coerente 
di una differenza di mission: un ente del Terzo settore 
— a differenza dell’ente pubblico — nasce per far vivere 
la cultura del dono ed è naturale che anche le donazioni 
trovino nel non profit l’ambiente ideale per svilupparsi 
in modo corretto. A partire da questa diversità ente 
pubblico ed ente del Terzo settore devono imparare a 
coprogettare». 

E a collaborare, aggiungeremmo.  

1 Lombardia

14 Mln € 
le donazioni parcheggiare 
sul conto della Tesoreria regionale

131,7 Mln € 
donazioni ricevute da Ats, ospedali 
e Irccs della regione

25,8 Mln € 
le donazioni che la regione ha 
raccolto per l’ospedale in Fiera, 
ma che sono state dirottare su 
altri capitoli di spesa, visto che il 
costo della struttura era coperto 
dalle risorse raccolta in autonomia 
dall’Ente Fiera

2 Emilia Romagna

10 Mln € 
le donazioni ricevute dalla regione 
Emilia Romagna di cui non 
si conosce la destinazione
 

3 Basilicata 
e Sardegna

Zero
le donazioni rendicontate attraverso 
i siti istituzionali delle due regioni 
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all’emergenza (attrezzature, dispositivi e beni e servizi 
sanitari e non sanitari, manutenzioni, noleggi, incarichi 
e progetti di ricerca, Irap)”. La direzione sanitaria fa 
sapere inoltre che “l’ospedale può ancora contare su un 
avanzo, grazie anche alle tantissime donazioni dirette 
di attrezzature, beni sanitari e dispositivi di immediato 
consumo ricevute”. 

La Fondazione Sant’Orsola va oltre, arrivando a 
rendicontare non solo le singole spese del 2020, ma 
anche quelle del 2021. Nel primo anno di pandemia 
ha raccolto 4.981.312 euro, grazie a 20.265 donatori. 
Soldi ripartiti tra nove progetti. Il più importante, 
“Più forti insieme”, grazie ai 4.396.778 euro ricevuti, ha 
permesso l’acquisto tra l’altro di: 46.750 Dpi; un sistema 
per il monitoraggio per 17 pazienti di terapia intensiva 
e di due sistemi analoghi per Pneumologia (6 letti) e 
Pronto soccorso (5 letti); 6 ecografi portatili. Lasciti che 
rimangono, pensati in un’ottica di lungo periodo. 

«Il nostro obiettivo è provare a rafforzare i legami della 
comunità dentro all’ospedale e tra l’ospedale e la città», 
spiega il presidente della Onlus, Giacomo Faldella, «lo 
facciamo raccogliendo fondi per realizzare progetti 
che migliorano l’accoglienza, la ricerca e la cura». Un 
compito che non può prescindere dalla trasparenza. 
Uno dei (pochi) meriti della pandemia è l’aver avvicinato 
le persone alle donazioni, permettendo loro di avere 
immediata evidenza dei frutti dei loro sforzi, ma se la 
trasparenza nel pubblico non c’è, a risentirne possono 
essere tutti. «La carenza di rendicontazione da parte delle 
amministrazioni pubbliche non nasconde per forza una 
cattiva gestione delle risorse», sintetizza Faldella, «credo 
che nasca piuttosto da due dati di fatto: il Bilancio di 
un’Azienda sanitaria non nasce per accogliere e gestire le 
donazioni, né esiste una struttura deputata ad occuparsi 
del rapporto con i donatori all’interno del pubblico». 

Quindi «non è un difetto, ma una conseguenza coerente 
di una differenza di mission: un ente del Terzo settore 
— a differenza dell’ente pubblico — nasce per far vivere 
la cultura del dono ed è naturale che anche le donazioni 
trovino nel non profit l’ambiente ideale per svilupparsi 
in modo corretto. A partire da questa diversità ente 
pubblico ed ente del Terzo settore devono imparare a 
coprogettare». 

E a collaborare, aggiungeremmo.  

1 Lombardia

14 Mln € 
le donazioni parcheggiare 
sul conto della Tesoreria regionale

131,7 Mln € 
donazioni ricevute da Ats, ospedali 
e Irccs della regione

25,8 Mln € 
le donazioni che la regione ha 
raccolto per l’ospedale in Fiera, 
ma che sono state dirottare su 
altri capitoli di spesa, visto che il 
costo della struttura era coperto 
dalle risorse raccolta in autonomia 
dall’Ente Fiera

2 Emilia Romagna

10 Mln € 
le donazioni ricevute dalla regione 
Emilia Romagna di cui non 
si conosce la destinazione
 

3 Basilicata 
e Sardegna

Zero
le donazioni rendicontate attraverso 
i siti istituzionali delle due regioni 
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all’emergenza (attrezzature, dispositivi e beni e servizi 
sanitari e non sanitari, manutenzioni, noleggi, incarichi 
e progetti di ricerca, Irap)”. La direzione sanitaria fa 
sapere inoltre che “l’ospedale può ancora contare su un 
avanzo, grazie anche alle tantissime donazioni dirette 
di attrezzature, beni sanitari e dispositivi di immediato 
consumo ricevute”. 

La Fondazione Sant’Orsola va oltre, arrivando a 
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e di due sistemi analoghi per Pneumologia (6 letti) e 
Pronto soccorso (5 letti); 6 ecografi portatili. Lasciti che 
rimangono, pensati in un’ottica di lungo periodo. 
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spiega il presidente della Onlus, Giacomo Faldella, «lo 
facciamo raccogliendo fondi per realizzare progetti 
che migliorano l’accoglienza, la ricerca e la cura». Un 
compito che non può prescindere dalla trasparenza. 
Uno dei (pochi) meriti della pandemia è l’aver avvicinato 
le persone alle donazioni, permettendo loro di avere 
immediata evidenza dei frutti dei loro sforzi, ma se la 
trasparenza nel pubblico non c’è, a risentirne possono 
essere tutti. «La carenza di rendicontazione da parte delle 
amministrazioni pubbliche non nasconde per forza una 
cattiva gestione delle risorse», sintetizza Faldella, «credo 
che nasca piuttosto da due dati di fatto: il Bilancio di 
un’Azienda sanitaria non nasce per accogliere e gestire le 
donazioni, né esiste una struttura deputata ad occuparsi 
del rapporto con i donatori all’interno del pubblico». 

Quindi «non è un difetto, ma una conseguenza coerente 
di una differenza di mission: un ente del Terzo settore 
— a differenza dell’ente pubblico — nasce per far vivere 
la cultura del dono ed è naturale che anche le donazioni 
trovino nel non profit l’ambiente ideale per svilupparsi 
in modo corretto. A partire da questa diversità ente 
pubblico ed ente del Terzo settore devono imparare a 
coprogettare». 

E a collaborare, aggiungeremmo.  

1 Lombardia

14 Mln € 
le donazioni parcheggiare 
sul conto della Tesoreria regionale

131,7 Mln € 
donazioni ricevute da Ats, ospedali 
e Irccs della regione

25,8 Mln € 
le donazioni che la regione ha 
raccolto per l’ospedale in Fiera, 
ma che sono state dirottare su 
altri capitoli di spesa, visto che il 
costo della struttura era coperto 
dalle risorse raccolta in autonomia 
dall’Ente Fiera

2 Emilia Romagna

10 Mln € 
le donazioni ricevute dalla regione 
Emilia Romagna di cui non 
si conosce la destinazione
 

3 Basilicata 
e Sardegna

Zero
le donazioni rendicontate attraverso 
i siti istituzionali delle due regioni 
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Contesto
• In Italia esistono molte ricerche focalizzate 

su target differenti, tutte vere ma manca la 
fotografia di sintesi

• Disporre di un dato complessivo attendibile 
su “quanto donano gli italiani” restituirebbe 
la rilevanza del supporto degli italiani a 
soggetti promotori di attività con finalità 
sociali

• … ma anche rispetto al clima del Paese 
perché in fondo chi dona è una persona con 
atteggiamento di fiducia (perché donano).

• quesiti legati all’universo della raccolta fondi 
verranno inseriti nel prossimo Censimento 
Permanente delle Istituzioni Non profit che 
vedrà la luce nel 2022

Limiti dell’Italy Giving Report
• Distanza temporale del dato MEF (a 

gennaio 2022 abbiamo il dato relativo alle 
dichiarazioni 2020 su anno fiscale 2019)

• Distanza quantitativa tra il dato MEF 
effettivo e il dato reale che comprende anche 
le donazioni informali 

PERCHÉ UN REPORT ANNUALE, DA SETTE ANNI



Stima valore economico delle 
donazioni individuali in Italia
• Ci aspettiamo una crescita nei 

prossimi due anni

QUANTO DONANO LE PERSONE. IL TREND

VII
ITALY

GIVING
REPORT

ati certi, quelli del ministero 
dell’Economia e delle Finanze, 
che permettono al nostro Italy 
Giving Report di stimare un volume 
complessivo di donazioni da 
individui a quota 5,683 miliardi di 
euro. Dati che raccontano di una 
crescita del valore delle donazioni, 

con un +2,74% rispetto all’anno prima, ma che fanno 
riferimento alle dichiarazioni dei redditi 2020 per l’anno 
d’imposta 2019, prima quindi dello spartiacque Covid. 
Dati che attestano come siano pochissimi (e in calo) gli 
italiani che chiedono una deduzione/detrazione per 
le loro donazioni, con appena 1 milione 865mila atti 
dichiarati al fisco (il 6% di chi ha presentato il 730 o il 
modello Redditi Persone Fisiche). Con l’informale che 
— è evidente da anni — non può in alcun modo essere 
ignorato, ma allo stesso tempo sta allargando il suo 
raggio, a livello di sistema, anche alle donazioni fatte alle 
organizzazioni. Più risposte verranno dal Registro unico 
(Runts)? O dal Censimento Permanente delle Istituzioni 
Non profit, atteso per il 2022? Ciò che dalle pagine di 
questo 7° Italy Giving Report vogliamo dire forte è che 
è tempo di investire, come Paese e come sistema, sulla 
raccolta di un dato che restituisca in maniera più precisa 
il valore delle donazioni degli italiani, non solo in ottica 
rendicontativa ma come termometro della propensione 
degli italiani a contribuire al bene comune e all’interesse 
generale: del grado di fiducia del Paese. Quella fiducia 
che nei prossimi anni sarà il valore fondamentale. 

Col Covid aumentano i giovani donatori
L’emergenza è connotata da un picco, che presto 

cala. Dal punto di vista delle donazioni individuali il 
2021 è l’anno del calo della risposta emotiva. Una prima 
buona notizia è che la sanità non si è mangiata tutto: 
era il grande timore a fine 2020 e invece l’ultimo anno 

Persone
—Sempre meno donatori, 
ma donazioni più ricche: 
cosa ci dicono i dati fiscali 
di Sara De Carli

D

5,683 MLD € 
(+2,74%)
Valore economico totale delle donazioni individuali 
in Italia, stimato dalle dichiarazioni del 2013 a quelle 
del 2020 (anno d’imposta 2019)

1.864.999 
(-1,63%)
Erogazioni liberali o donazioni portate 
in dichiarazioni dei redditi nel 2020 dagli italiani, su 
circa 31,1 milioni di contribuenti che hanno presentato 
il 730 o il modello Redditi Persone Fisiche. Si tratta di 
atti destinati a qualsiasi realtà, dai partiti alla scuola, 
dalle Onlus alle associazioni sportive dilettantistiche. 
Il dato segna un calo dell’1,63% rispetto all’anno 2019

2013 2020

4,584

4,545

4,588

2.008.7952013
1.977.4082014
1.999.7122015

2.047.5602016
2.013.8752017

1.915.6102018
1.895.8472019

1.864.9992020

5,093

5,367

5,320

5,528

5,683

MLD €

Serie storica 
numero atti donativi 

portati 
in dichiarazione 

dei redditi 
dagli italiani
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QUANTO DONANO LE

DONAZIONI COVID, COME È ANDATA A FINIRE
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negli ultimi 2 anni

negli ultimi 2 anni



Atti donativi portati in 
dichiarazione dei redditi
• Calano gli atti, aumenta l’importo. 

Un’altra conferma della lettura 
che “chiediamo sempre di più 
sempre alle stesse persone”

Fonte: elaborazione VITA su dati MEF. 
L’anno indicato è quello delle dichiarazioni 
dei redditi, che fa riferimento all’anno di 
imposta precedente

QUANTO DONANO LE PERSONE. IL TREND

VII
ITALY

GIVING
REPORT

ati certi, quelli del ministero 
dell’Economia e delle Finanze, 
che permettono al nostro Italy 
Giving Report di stimare un volume 
complessivo di donazioni da 
individui a quota 5,683 miliardi di 
euro. Dati che raccontano di una 
crescita del valore delle donazioni, 

con un +2,74% rispetto all’anno prima, ma che fanno 
riferimento alle dichiarazioni dei redditi 2020 per l’anno 
d’imposta 2019, prima quindi dello spartiacque Covid. 
Dati che attestano come siano pochissimi (e in calo) gli 
italiani che chiedono una deduzione/detrazione per 
le loro donazioni, con appena 1 milione 865mila atti 
dichiarati al fisco (il 6% di chi ha presentato il 730 o il 
modello Redditi Persone Fisiche). Con l’informale che 
— è evidente da anni — non può in alcun modo essere 
ignorato, ma allo stesso tempo sta allargando il suo 
raggio, a livello di sistema, anche alle donazioni fatte alle 
organizzazioni. Più risposte verranno dal Registro unico 
(Runts)? O dal Censimento Permanente delle Istituzioni 
Non profit, atteso per il 2022? Ciò che dalle pagine di 
questo 7° Italy Giving Report vogliamo dire forte è che 
è tempo di investire, come Paese e come sistema, sulla 
raccolta di un dato che restituisca in maniera più precisa 
il valore delle donazioni degli italiani, non solo in ottica 
rendicontativa ma come termometro della propensione 
degli italiani a contribuire al bene comune e all’interesse 
generale: del grado di fiducia del Paese. Quella fiducia 
che nei prossimi anni sarà il valore fondamentale. 

Col Covid aumentano i giovani donatori
L’emergenza è connotata da un picco, che presto 

cala. Dal punto di vista delle donazioni individuali il 
2021 è l’anno del calo della risposta emotiva. Una prima 
buona notizia è che la sanità non si è mangiata tutto: 
era il grande timore a fine 2020 e invece l’ultimo anno 
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5,683 MLD € 
(+2,74%)
Valore economico totale delle donazioni individuali 
in Italia, stimato dalle dichiarazioni del 2013 a quelle 
del 2020 (anno d’imposta 2019)

1.864.999 
(-1,63%)
Erogazioni liberali o donazioni portate 
in dichiarazioni dei redditi nel 2020 dagli italiani, su 
circa 31,1 milioni di contribuenti che hanno presentato 
il 730 o il modello Redditi Persone Fisiche. Si tratta di 
atti destinati a qualsiasi realtà, dai partiti alla scuola, 
dalle Onlus alle associazioni sportive dilettantistiche. 
Il dato segna un calo dell’1,63% rispetto all’anno 2019
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• Disintermediazione/crescita dell’informale
• Cala la donazione media
• Cala il numero di enti a cui si dona

• Aumentano gli italiani che  
NON donano (nessuna donazione, Doxa):  
il 64% nel 2020

I TREND PER LA DONAZIONE DA INDIVIDUI

2022, anno del cambiamento
Guardando il giving dal lato delle onp, Mario Consorti, 

presidente di NP Solutions, tratteggia un 2021 stabile sul 
fronte della raccolta fondi, se non in leggero decremento 
rispetto all’ordinario. «Molte organizzazioni nel 2020 
avevano sperimentato formule nuove, ma quella ricerca 
di innovazione nel 2021 si è rallentata e in alcuni casi 
spenta. Si è tornati al tradizionale, dimenticandosi delle 
opportunità offerte dall’online al fianco dell’offline. I 
donatori, invece, non sono tornati “come prima”». Fra 
il mondo che è cambiato e le tante novità dal punto di 
vista giuridico, il 2021 non poteva che essere un anno di 
transizione secondo Nicola Bedogni, presidente di Assif: 
«Sono molto curioso rispetto al 2022: le organizzazioni 
dovranno capire che è il momento di investire su se stesse 
perché tutta la società ha preso atto che la onp è in sé 
un valore aggiunto. L’altro tema riguarda l’ascolto dei 
donatori, è impensabile continuare a illudersi che ci sia 
una comunicazione standard che può andare bene per 
tutti, occorre personalizzare il più possibile». E proprio 
sulla comunicazione mette l’accento Francesco Quistelli, 
fondatore e ceo di Atlantis Company: «Il non profit deve 
riprendere il desiderio di comunicare i propri valori, al 
di là della comunicazione legata alla call to action tipica 
della raccolta fondi, perché proprio la narrazione di ciò 
che si è e si riesce a fare crea una relazione più stabile 
con le persone, propedeutica a far sì che le persone si 
sentano coinvolte e desiderino essere parte attiva del 
cambiamento anche con una donazione».  

Persone

Tsunami Oceano 
Indiano

Donazione media

DONATORI A ORGANIZZAZIONE 
NON PROFIT 
2021 61 €
2020 80 € 
2019 66 € 

DONATORI SOLO INFORMALI 
2021 32 €  
2020 36 € 
2019 29 € 

DONATORI INFORMALI E NON 
ossia tutti quelli che donano informalmente di cui alcuni fanno anche 
donazioni a Onp e altri no
2021 44 €
2020 45 €
2019 41 €

Top 5 cause sostenute
Negli ultimi 12 mesi, a quali cause ha fatto donazioni in denaro?
(ultimi 12 mesi, possibili più risposte, tra parentesi anno 2020)
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37% 
(44%) 24% 

(21%)

20% 
(19%)

17% 
(16%)

17% 
(17%)

Ricerca
medico-scientifica

Aiuto a persone
povere in Italia

Protezione
animali

Assistenza
malati

Aiuti per la fame/
povertà in altri

Paesi

DONAZIONI COVID, COME È ANDATA A FINIRE

34 VITA #01

La % degli 
Italiani
che dona

2006 201420022000 2010 2018 2018 20212008 20162004 2012

ad associazioni
donazioni informali
per emergenza Covid
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Fonte: Doxa, Italiani solidali



Società di capitali: 0,7% di aziende che donano
Donazione media: 16.145 euro

Ammontare delle erogazioni liberali, serie storica 
• in dieci anni un calo di 33 punti percentuali, da 291 mln di euro a 198 mln

QUANTO DONANO LE AZIENDE. IL TREND
aziende, il 57% quotate, il 72% 

italiane e il resto filiali italiane di 
gruppi stranieri, parte da una prima 
presa d’atto. Nel 2020 la geografia 
del corporate giving delle grandi 
aziende operanti sul mercato 
domestico (i soggetti considerati 
nel monitoraggio rappresentano 
il 17% del Pil nazionale) è cambiata 
profondamente: secondo i dati 
dell’Istituto Italiano della Donazione 
infatti la raccolta da aziende è 
diminuita per il 36% e rimasta 
invariata per il 58% degli enti del 
Terzo settore. Questo significa 
che è aumenta solo per il 6% 
delle organizzazioni non profit. 
«Un dato che fa da sfondo alla 
concentrazione delle attività di 
giving in due specifici settori: 
quello della protezione civile/
emergenza (+10,8% fra il 2018 e 
il 2020) e quello di sanità/salute 
pubblica (+17,5% nello stesso arco 
temporale)», nota Perrini. 

«Se però concentriamo lo sguardo 
sul giving delle 49 aziende (sulle 
116 del campione) che negli ultimi 
quattro anni sono rimaste sempre 
presenti nella nostra indagine 
verifichiamo che a fronte di un trend 
costante fino al 2019, nell’ultimo 
anno hanno fatto registrare un + 
117% (da 60 a circa 130 milioni di 
euro), su un totale delle donazioni 
corporate del campione di oltre 591 
milioni di euro (dato comprensivo 
oltre che delle donazioni fiscalmente 
rilevanti anche delle elargizioni 
in beni e servizi che non entrano 
nella dichiarazione dei redditi) 
rappresentativi del 3,4% dell’utile 
ante imposta, molto superiore 
all’1,6% del 2019». Basta il Covid a 
spiegare questi numeri? Secondo 
Perrini no. «L’emergenza sanitaria è 
stata senz’altro un fattore importante 
con l’esplosione dei settori che 
indicavo poc’anzi, ma siamo di 
fronte a una tendenza di lungo 
periodo», ragiona il docente della 

Aziende Società di capitali 
Erogazioni liberali, serie storica 2010/2020

2010 2016 201720142012 20192011 201820152013 2020
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Ammontare complessivo dell’erogazione (€)

Numero di erogazioni liberali portate 
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3.106.597
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aziende, il 57% quotate, il 72% 
italiane e il resto filiali italiane di 
gruppi stranieri, parte da una prima 
presa d’atto. Nel 2020 la geografia 
del corporate giving delle grandi 
aziende operanti sul mercato 
domestico (i soggetti considerati 
nel monitoraggio rappresentano 
il 17% del Pil nazionale) è cambiata 
profondamente: secondo i dati 
dell’Istituto Italiano della Donazione 
infatti la raccolta da aziende è 
diminuita per il 36% e rimasta 
invariata per il 58% degli enti del 
Terzo settore. Questo significa 
che è aumenta solo per il 6% 
delle organizzazioni non profit. 
«Un dato che fa da sfondo alla 
concentrazione delle attività di 
giving in due specifici settori: 
quello della protezione civile/
emergenza (+10,8% fra il 2018 e 
il 2020) e quello di sanità/salute 
pubblica (+17,5% nello stesso arco 
temporale)», nota Perrini. 

«Se però concentriamo lo sguardo 
sul giving delle 49 aziende (sulle 
116 del campione) che negli ultimi 
quattro anni sono rimaste sempre 
presenti nella nostra indagine 
verifichiamo che a fronte di un trend 
costante fino al 2019, nell’ultimo 
anno hanno fatto registrare un + 
117% (da 60 a circa 130 milioni di 
euro), su un totale delle donazioni 
corporate del campione di oltre 591 
milioni di euro (dato comprensivo 
oltre che delle donazioni fiscalmente 
rilevanti anche delle elargizioni 
in beni e servizi che non entrano 
nella dichiarazione dei redditi) 
rappresentativi del 3,4% dell’utile 
ante imposta, molto superiore 
all’1,6% del 2019». Basta il Covid a 
spiegare questi numeri? Secondo 
Perrini no. «L’emergenza sanitaria è 
stata senz’altro un fattore importante 
con l’esplosione dei settori che 
indicavo poc’anzi, ma siamo di 
fronte a una tendenza di lungo 
periodo», ragiona il docente della 

Aziende Società di capitali 
Erogazioni liberali, serie storica 2010/2020
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Società di persone: 0,35% di aziende 
che donano
Donazione media: 900 euro

Ammontare delle erogazioni liberali,  
serie storica 
• numeri più piccoli, ma sostanziale 

stabilità

QUANTO DONANO LE AZIENDE. IL TREND

aziende, il 57% quotate, il 72% 
italiane e il resto filiali italiane di 
gruppi stranieri, parte da una prima 
presa d’atto. Nel 2020 la geografia 
del corporate giving delle grandi 
aziende operanti sul mercato 
domestico (i soggetti considerati 
nel monitoraggio rappresentano 
il 17% del Pil nazionale) è cambiata 
profondamente: secondo i dati 
dell’Istituto Italiano della Donazione 
infatti la raccolta da aziende è 
diminuita per il 36% e rimasta 
invariata per il 58% degli enti del 
Terzo settore. Questo significa 
che è aumenta solo per il 6% 
delle organizzazioni non profit. 
«Un dato che fa da sfondo alla 
concentrazione delle attività di 
giving in due specifici settori: 
quello della protezione civile/
emergenza (+10,8% fra il 2018 e 
il 2020) e quello di sanità/salute 
pubblica (+17,5% nello stesso arco 
temporale)», nota Perrini. 

«Se però concentriamo lo sguardo 
sul giving delle 49 aziende (sulle 
116 del campione) che negli ultimi 
quattro anni sono rimaste sempre 
presenti nella nostra indagine 
verifichiamo che a fronte di un trend 
costante fino al 2019, nell’ultimo 
anno hanno fatto registrare un + 
117% (da 60 a circa 130 milioni di 
euro), su un totale delle donazioni 
corporate del campione di oltre 591 
milioni di euro (dato comprensivo 
oltre che delle donazioni fiscalmente 
rilevanti anche delle elargizioni 
in beni e servizi che non entrano 
nella dichiarazione dei redditi) 
rappresentativi del 3,4% dell’utile 
ante imposta, molto superiore 
all’1,6% del 2019». Basta il Covid a 
spiegare questi numeri? Secondo 
Perrini no. «L’emergenza sanitaria è 
stata senz’altro un fattore importante 
con l’esplosione dei settori che 
indicavo poc’anzi, ma siamo di 
fronte a una tendenza di lungo 
periodo», ragiona il docente della 
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• Imprese protagoniste della prima 
fase nell’emergenza Covid: 46% delle 
donazioni messe a disposizione al 
23/12/2020 venivano da imprese e 
fondazioni d’impresa (fonte Candid)

• Molte aziende cominciano a 
integrare obiettivi di ESG e obiettivi 
di sostenibilità nelle loro stretegie 
aziendali: ad es. il panel di 49 aziende 
osservate da 4 anni da Dynamo 
Academy ha fatto registrare nel  
2020 un +117% di donazioni, da 60 

a 130 mln su un totale di 591 mln di 
euro da 116 aziende campione (il dato 
include donazioni in kind)

• Coinvolgimento crescente in attività di 
volontariato aziendale

• Imprese più selettive nella scelta del 
soggetto a cui donare: non bastano 
più le agevolazioni fiscali, si costruisce 
insieme una partnership

• Raddoppiato il numero di candidature 
dal np all’Oscar di Bilancio 2021 di 
Ferpi 

I TREND PER LE IMPRESE



Le sfide per il futuro

• Far diventare donatori i non donatori, 
senza dare per scontato che 
rimarranno tali

• “Tenere” i giovani donatori che si sono 
avvicinati in maniera occasionale

• I super ricchi sono quelli che donano 
meno: secondo indagine Fondazione 
Italia Sociale rispetto ai 300mila 
 
 

 
 
italiani con patrimonio finanziario tra i  
500mila e i 10 mln di euro,  
la donazione mediana annua è  
di 3.358 euro

• tema fiducia: trasparenza, 
trasparenza, trasparenza

• tema impatto: una narrazione meno 
emotiva e più centrata su impatto

CONCLUSIONI 
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www.creditocooperativo.it

Banche di comunità
Nel cuore del Paese

In sette località di tutta Italia stiamo piantando i primi alberi 
del “Bosco dei Giovani Soci del Credito Cooperativo”. 
Un’iniziativa, frutto dell’intesa tra Federcasse e Legambiente, 
con cui le Giovani Socie e i Giovani Soci del Credito Cooperativo 
danno il loro contributo contro il cambiamento climatico 
e per favorire una transizione ecologica partecipata e inclusiva. 
Secondo la logica della “sostenibilità integrale”.
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Superato il miliardo di euro. Ma quante 
risorse sono state spese per la prima

emergenza, quante per costruire
infrastrutture sociali, quante

sono ancora ferme al palo?
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